
COMUNE DI SAN VENANZO
PROVINCIA DI TERNI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 19  reg.

Data 29.04.2015 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO 
DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI PER L’ANNO 2015 - 

 L’anno DUEMILAQUINDICI il  giorno VENTINOVE del mese di APRILE   alle ore 18.20 
nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla  prima  convocazione in sessione  ordinaria  che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di  
legge, risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
MARINELLI MARSILIO X NUCCI RICCARDO  X
CODETTI SAMUELE  X SCAFATI SIMONA  X
POSTI STEFANO X  GIURIOLA ROBERTO  X
GERMANI IVANO X  
ROSETTI NICOLA X  
GIULIANI ROBERTA X
SERVOLI GIACOMO X  
BINI WALDIMIRO X  
Assegnati  n. 11 In carica  n. 11 Presenti  n.  8 Assenti  n. 3
Fra gli assenti sono giustificati i signori consiglieri: Codetti, Scafati, Giuriola /
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale-
Presiede il Sig. Marsilio MARINELLI  nella sua qualità di Sindaco
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Augusta MILLUCCI
La seduta è pubblica –
Nominati scrutatori i Signori: =

- Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

Il Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola  regolarità tecnica (art. 49 – comma 1 – del  

D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE

                                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                       f.to S. Mortaro
 

Il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile   (art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267 

del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE 

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA

                                                    f.to R. Tonelli 

• Il Sindaco Presidente pone in discussione l’argomento all’Ordine del 
Giorno e dà la parola al Consigliere Stefano Posti;

• Il  Consigliere  S.  Posti  riferisce  è  un  piano  per  definire  la 
politica per la gestione dei rifiuti la raccolta è domiciliare con i 
poker. I  rifiuti indifferenziati tendono a diminuire e la raccolta 



differenziata  si  attesta  al  61,53%;  c’è  una  tendenza  al 
miglioramento su tutti i fronti ;

• Il consigliere R. Nucci fa presente che la riduzione dei rifiuti non 
è determinata da fattori positivi ma dalla riduzione dei consumi. 
Inoltre le foto dei rifiuti abbandonati sono state prodotte dai 
cittadini e la stessa Società SIA ha affermato che c’erano delle 
mancanze nella raccolta;

• Il Consigliere I. Germani riferisce che necessita capire da quale 
contesto si produce “immondizia abbandonata” dovuta comunque alla 
poca educazione del singolo cittadino. Noi amministratori dobbiamo 
fare  da  filtro:  infatti  oltre  che  operare  per  la  rimozione  dei 
rifiuti indifferenziati, si tengono delle riunioni nelle frazioni 
per conoscere le esigenze dei cittadini;

• Il Sindaco Presidente sottolinea che l’aver pubblicato le immagini 
dei rifiuti abbandonati si induce a pensare che tutto il territorio 
comunale sia in tali condizioni creando anche, rispetto al turismo, 
una  immagine  non  corretta,  mentre  l’episodio  è  isolato  e  non 
necessita assumere toni scandalistici. Per la raccolta differenziata 
siamo al 61,8% vicini all’obiettivo del 65% una sfida che si intende 
raggiungere nel 2015, inoltre nel programma di gestione dei rifiuti 
si è ragionato per  un risparmio di 8.000 euro;

• Il  Consigliere  R.  Nucci  replica  affermando  che  non  bisogna 
colpevolizzare chi testimonia ma chi produce quei stati di fatto;

• Visto  il  comma  639  dell’art.  1  L.  147  del  27.12.2013  che  ha 
istituito l’imposta unica comunale (IUC);

• Considerato che la IUC si compone dell’imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili 
(TASI),  a  carico  sia  del  possessore  che  dell’utilizzatore 
dell’immobile,  e  nella  tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a 
finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

• Visti  gli  artt.  dal  n.  641  al  n.  668  dell’art.  1  L.  147  del 
27.12.2013 che disciplinano la TARI;

• Visto in particolare il comma 651 dell’art. 1 L. 147 del 27.12.2013 
il quale prevede che il Comune nella commisurazione della tariffa 
tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
D.P.R. 158/99;

 Dato atto che l’art. 1, comma 654 della legge n. 147/2013 prescrive che 
in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio;

 Visto  che  in  applicazione  dell’art.  49  del  Decreto  Legislativo 
05.02.1997  n.  22  e  dell’art.  8  del  Regolamento  recante  norme  per  la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio 
di gestione del ciclo dei rifiuti urbani approvato con DPR 27.04.1999 n. 
158,  ai  fini  della  tariffa  i  comuni  approvano  annualmente  il  piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta fra quelle 
previste dall’ordinamento;

 Considerato  che  la  tariffa  è  determinata  sulla  base  del  Piano 
finanziario,  approvato  dal  soggetto  competente,  secondo  le  modalità 
previste dall’art. 8 del DPR 158/1999;



• Visto che l’art.1, comma 683 della legge n. 147/2013 prescrive che 
il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato dalle 
norme  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione,  le  tariffe 
della  TARI  in  conformità  al  piano  finanziario  del  servizio  di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio  stesso  ed  approvato  dal  Consiglio  Comunale  o  da  altro 
autorità competente

• Esaminati gli allegati 1 e 2 al sopra citato D.P.R. 158/99, che 
forniscono le formule per l’applicazione del metodo di definizione 
dei componenti dei costi, al fine di formulare le tariffe che sono 
composte  da  una  quota  determinata  in  relazione  alle  componenti 
essenziali del costo del servizio e da una quota rapportata alle 
quantità  dei  rifiuti  conferiti,  in  modo  che  sia  assicurata  la 
copertura integrale dei costi; 

• Considerato che la GEST S.r.l. società affidataria del servizio ha 
rimesso  a  questo  ente  la  bozza  del  piano  operativo-finanziario 
contenente l’analisi del modello organizzativo dei servizi di igiene 
ambientale e la determinazione dei costi operativi per i servizi ad 
essa affidati;

• Visto lo schema del piano finanziario per l’anno 2015, allegato alla 
presente  deliberazione  per  costituirne  parte  integrante  e 
sostanziale;

• Acquisiti sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi 
dell'art.  49,  comma  1,  del  D.Lgs.  18/08/2000,  n.  267,  i  pareri 
favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria del Responsabile del 
servizio competente e del Responsabile del Servizio Finanziario;

• Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del 
D.Lgs 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 
174/2012, il parere favorevole dell’organo di revisione economico-
finanziaria;

- Con voti favorevoli 7 – astenuti = - contrari 1 (Nucci)

DELIBERA

1. Di approvare il piano finanziario del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti per l’anno 2015 allegato alla presente deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Altresì, con votazione palese e con il seguente esito:

• voti favorevoli 7 – astenuti = - contrari 1 (Nucci)

dichiara la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 c. 4 D. Lgs. 
267/2000.

2. Di dichiarare altresì la presente deliberazione, con separata votazione 
favorevole espressa ad unanimità, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. n. 267/2000. 



Il  presente verbale,  salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta,  
viene sottoscritto come segue:

           IL PRESIDENTE                           IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to   Marsilio MARINELLI                                    F.to       Dott.ssa Augusta MILLUCCI 

_________________________________________________________________________________________
__

Il sottoscritto Segretario Comunale 

A T T E S T A

Che e’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Che  la  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata,  in  data  odierna,  per  rimanervi  per  15  giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della  
legge 18 giugno 2009, n. 69).

Dalla residenza comunale, lì     20.05.2015

Il Segretario Comunale

                       F.to    Dott.ssa Augusta MILLUCCI

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

che  la  presente  deliberazione  è stata  pubblicata  nel  sito  web istituzionale  di  questo  Comune per  
quindici giorni  consecutivi  dal  20.05.2015 al  .......................................... ed  è  divenuta  esecutiva  il 
………………………………. 

� Essendo stato  l’atto  dichiarato  immediatamente  eseguibile  dal  Consiglio  Comunale  (Art.  134 
comma 4 D. Lgs 267/2000);

� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs. 267/2000);

Dalla residenza comunale, lì .................................................

    Il Segretario Comunale

            F.to    Dott.ssa Augusta MILLUCCI
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